
L’Ecomuseo delle Rocche del Roero

L’Ecomuseo delle Rocche del Roero è 
stato istituito dalla Regione Piemonte 
nel 2003 e riunisce in un unico museo a 
cielo aperto gli otto “borghi di sommità” 
sorti dopo l’anno mille: Cisterna d’Asti, 
Montà, S. Stefano Roero, Montaldo Roe-
ro, Monteu Roero, Baldissero, Sommari-
va Perno e Pocapaglia. 
L’Ecomuseo ha come obiettivo la docu-
mentazione, la tutela e la promozione 
dei paesi insistenti sulle “Rocche”, che 
costituiscono l’ossatura di un territorio 
assolutamente unico: una labirintica e 
spettacolare dorsale di gole, nude pareti 
a picco, guglie e pinnacoli di sabbia che 
si estende per oltre 30 km come risul-
tato di un insolito fenomeno di erosione 
del fiume Tanaro in epoca glaciale.
Abbarbicati con le loro torri e i loro ca-
stelli a sentinella dei pochi passaggi con-
sentiti dalle Rocche, i comuni dell’Eco-
museo delle Rocche del Roero segnano 
lo spartiacque tra due zone ben distinte: 
quella appartenente al bacino del Tana-
ro, dai terreni di origine marina e abitata 
sin dall’epoca romana, regno della vite 
e delle piante da frutta, e quella degra-
dante verso la pianura torinese, apparte-
nente al bacino del Po, in cui prevalgono 
ancora vasti relitti dell’antica “silva popu-
laris” (aree boschive).

Ecomuseo delle Rocche del Roero
piazza V. Veneto 27 12046 Montà (Cn)
tel. 0173 976181  fax.0173 974854
www.ecomuseodellerocche.it
info@ecomuseodellerocche.it

Il Sentiero Religioso ripercorre 
l’antico percorso dei pellegrini che 
dal centro di Montà va al Santuario 
dei Piloni e ritorna a Montà attraver-
so lo straordinario paesaggio natu-
ralistico della Valle Diana e del Rio 
Canneto e ripropone l’esperienza 
che ha visto lungo il filo dei secoli 
uomini e donne del Roero indirizzare 
i loro passi al luogo sacro. 
È possibile parcheggiare l’auto in 
Piazza Vittorio Veneto e proseguire 
su Via Santuario, che, passando in 
corrispondenza dei Bertolini, la Cà 
Cagna e della fornace, giunge fino 
alla borgata Laione. Il tratto succes-
sivo, che coincide per ampia parte 
con il Grande Sentiero delle Rocche 
S1 giunge al Santuario dei Piloni 
(XVIII secolo), dove su preesistenze 
romane e alto medievali si snoda il 
percorso della Via Crucis con tutti i 
sacri manufatti: la Chiesa romanica 
dei SS. Giacomo e Filippo minore, 
che ha subito nel corso dei secoli 
numerose modifiche, le tredici cap-
pelle esagonali con gruppi statuari e 
un Santo Sepolcro sul modello della 
tradizione Lombardo Piemontese. 
Tra boschi di pini silvestri, castagneti 
secolari, sulla terrazza delle Rocche 
con viste mozzafiato e poi attraverso 
una vallata dalla natura selvaggia e 
incontaminata il sentiero prosegue 
per tornare in direzione Montà. Il 
percorso percorre parte della Valle 
Diana, che deve il suo nome all’an-
tico culto per la Dea della caccia, e 
attraversando l’area umida giunge 

nel punto di attraversamento del Rio 
Canneto, dove inizia la coinciden-
za con il primo tratto del Sentiero 
dell’Apicoltura.
Il percorso risale su sca-
linate in legno e si inol-
tra nell’area a pioppeto, 
dove è ubicato il ciàbot 
Calorio e, risalendo il 
versante sud della Valle 
Diana, arriva all’imbocco 
di Via Placido Mossello 
e da qui in Piazza Vitto-
rio Veneto, chiudendo 
l’anello nel cuore del paese.

Il Sentiero dell’Apicoltura
intende proporre al visitatore una 
significativa panoramica su una del-
le attività produttive che da sempre 
hanno caratterizzato il Roero: l’api-
coltura e la produzione di miele.
Alcuni indizi ci fanno pensare che lo 
sfruttamento delle api da miele fos-
se già praticato in tutto il Piemonte 
in epoca medievale, anche se solo 
a cavallo tra ottocento e novecento 
l’apicoltura ha acquisito i connotati 
di produzione artigianale, attraver-
so l’utilizzo di tecniche di lavora-
zione ed attrezzature sempre più 
complesse e moderne. Il Sentiero 
dell’Apicoltura si snoda interamen-
te all’interno del Comune di Montà 
e si sovrappone in alcune sue parti 
all’S1, il grande “Sentiero del Roe-
ro” che percorre tutta la fascia delle 
Rocche. La sua segnaletica è com-
pletata da una narrazione di pannelli 

espositivi che illustrano le tante re-
lazioni dell’ape con l’ambiente: dal-
le specie vegetali per le quali funge 

da prezioso impollinato-
re, ai suoi predatori, ai 
razziatori del suo dolce 
prodotto.
È possibile parcheggiare 
l’auto in Piazza Vittorio 
Veneto e proseguire su 
Via Cavour, giungendo 
all’imbocco su Via Pla-
cido Mossello: da qui 
parte la segnaletica del 

Sentiero. Una discesa ripida porta 
all’imbocco della Valle Diana, dove 
una articolata scalinata in legno con-
duce in uno splendido pioppeto dove 
è ubicato il Ciabòt Calorio, primo 
punto espositivo del percorso: è una 
delle perle dell’architettura rurale del 
Roero e contiene un apiario- armadio 
a muro interessante per l’attestazio-
ne storica dell’apicoltura razionale 
piemontese. Da qui il percorso pro-
segue attraverso il Rio Canneto, che 
percorre la Valle Diana, e risale ver-
so nord fino al crinale dove si trova 
la zona vitata a Nebbiolo da Roero 
ed Arneis; da qui si può ammirare 
un suggestivo scorcio del tipico pa-
esaggio roerino, fatto di file ordinate 
di viti che l’uomo ha tenacemente 
costruito combattendo con i pendii 
scoscesi delle colline.
Proseguendo ancora si passa per il 
ciabòt detto Vagiana, costruito con 
pietre fossili, e costeggiando la zona 
dei pozzi artesiani si raggiunge l’al-

tra perla del Sentiero del Miele, la Cà 
d’Aviè. Di particolare rilievo a fianco 
del ciabòt Cà d’avìe, un muro-apiario 
in grado di ospitare sessantaquattro 
”famiglie di api”, che risale probabil-
mente al XVIII secolo.
Da qui il Sentiero comincia a risalire 
verso il centro urbano di Montà, per-
correndo l’antica strada romana che 
costeggia il sito dell’antico fortilizio-
castello e si chiude nuovamente su 
Piazza Vittorio Veneto.

Il Sentiero Religioso, come il Sentie-
ro dell’Apicoltura, sono stati realiz-
zati per una fruizione autonoma da 
parte del pubblico: è possibile però 
rivolgersi all’Ecomuseo delle Rocche 
del Roero per un trekking guidato 
oppure per reperire le cartine, anche 
scaricabili dal sito web.

La scarpa è senza dub-
bio la componente più 
importante dell’attrezzatu-
ra dell’escursionista, una 
buona scarpa comoda con 
adeguata suola possono ga-
rantire sicurezza alla vostra 
escursione e regalarvi una 
piacevole giornata nel caso 
non vi provochi problemi come 
rovinarvela.

Quale modello di scarpa da trekking 
scegliere? Il mercato offre oggi un gran 
numero di modelli, nonché di marche, 
e orientarvisi – soprattutto per un neo-
fita – può essere arduo.
Prima di procedere all’acquisto vi sug-
geriamo di spendere qualche minuto 
per rispondere alle seguenti domande. 
In che stagione conto di usare mag-
giormente queste scarpe che sto per 
comprare? Esclusivamente estivo? Op-
pure vorrei usarle in tutte le stagioni? 
Conto di muovermi anche in stagioni 
piovose? Ho intenzione di passeggia-
re nella neve? Quanto frequentemen-
te conto di usare le scarpe? Sono un 
escursionista occasionale, sporadico, 
oppure un assiduo frequentatore di 
creste e pendii? Che tipo di percorsi 

conto di affron-
tare? Facili? Impegnativi? 

Con poco o con tanto dislivello? Solo 
sentieri battuti, o anche percorsi forte-
mente sconnessi, come un pietraia? 

Una buona scarpa da trekking deve 
essere solida, comoda e non deve pro-
vocare dolori durante la marcia. questi 
modelli di calzature  possono essere 
utilizzati sia per fare una tranquilla 
camminata per prati o sterrati sia per 
affrontare percorsi di montagna me-
diamente impegnativi. 
Attenzione: questo tipo di calzature 
non deve essere usato su terreni trop-
po difficili, come per esempio sulla 
neve ghiacciata, perché la suola non 
è abbastanza rigida e non offre quindi 
una sufficiente presa. Per situazioni 
simili è meglio indirizzarsi su modelli 
di categoria superiore. Prima di fare 
la vostra scelta tenete conto di alcuni 

consigli pratici. Provate le scarpe con 
le calze che normalmente utilizzate in 
passeggiata e provate almeno due nu-
meri diversi rispetto al vostro numero 
usuale. Per verificare che le scarpe 
non siano troppo strette, chinatevi pie-
gando le ginocchia: se l’alluce tocca 
l’interno della punta, è meglio passa-
re a un numero superiore. Se è pos-
sibile, passeggiate su una superficie 
inclinata, così da verificare che le dita 
dei piedi non tocchino l’interno della 
punta della scarpa in discesa e che i 
talloni rimangano ben saldi in salita. 
Inclinate il piede lateralmente, muo-
vendo la suola sia verso destra sia 
verso sinistra: la scarpa è ok se non 
avvertite alcun fastidio o dolore. Le 
rifiniture interne devono comprendere 
il minor numero possibile di cuciture. 
Se queste non sono fatte a dovere, 
possono causare dolori al piede. Ri-
cordatevi che più una suola è rigida, 
più è adatta per camminare su terre-
ni accidentati. Al contrario, una suola 
flessibile dà il meglio su superfici pia-
ne e regolari. Una persona robusta (o 
con uno zaino in spalla) solitamente 
trova più comodo indossare scarpe 
con suola rigida.
Buona passeggiata!

Langhe e Roero
Outdoor
ROERO  Sentiero religioso e sentiero dell’apicoltura

Un viaggio immersi nella Natura

SCHEDA TECNICA
MONTA’ - Sentiero Religioso
difficoltà: facile
Lunghezza: 5.7 Km
Dislivello in salita: mt 170
Tempo percorrenza totale: h. 2,00
Punti acqua sul percorso: n. 2
Partenza da: Montà, Piazza V. Ve-
neto 27 (presso ufficio turistico 
Ecomuseo delle Rocche del Roero) 

MONTA’ - Sentiero dell’Apicoltura 
difficoltà: facile
Lunghezza: 3.9 Km
Dislivello in salita: mt 180
Tempo percorrenza totale: h. 2,00
Punti acqua sul percorso: n. 2
Partenza da: Montà, Piazza V. Ve-
neto 27 (presso ufficio turistico 
Ecomuseo delle Rocche del Roero)
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